PROGRAMMA OPERATIVO
DI ATTUAZIONE DELL'EURO
(approvato con delibera n.1386 del 13/111998)
Art. 1
Il ruolo del Comune

1. Il Comune si propone di assumere un ruolo di impulso e di guida nella difficile fase di transizione che va dal 1° gennaio 1999 al 31 dicembre 2001.

2. In particolare si prefigge: di supportare, informare, agevolare e aiutare i cittadini, i contribuenti e gli operatori economici nell'affrontare le inevitabili e complesse problematiche operative che si presenteranno; di esercitare un ruolo trainante e diventare una opportunità per rispondere alla crescente domanda di efficienza proveniente dai cittadini e dalle imprese.

Art. 2

La conversione valutaria
1. La contabilità comunale resterà in lire per tutta la fase di transizione ma il comune dovrà acconsentire, all'interlocutore che lo desidera, di effettuare in euro tutte le transizioni che non richiedono l'impiego -di -banconote -e monete - metalliche: sia se deve versare somme a favore del comune che riceverne. La questione riguarda, pertanto, pagamenti e riscossioni fatte tramite assegno, bonifico bancario, accredito su conto corrente postale, carte magnetiche.

2. Ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 213/98, l'interlocutore dovrà decidere all'inizio di ogni obbligazione pecuniaria con quale valuta interagire e non potrà cambiarla nel prosieguo del rapporto.

3. La conversione avverrà, principalmente, al momento cui il tesoriere riceverà versamenti o provvederà ad effettuare pagamenti: ricade, quindi, soprattutto in capo ad esso il maggior onere e responsabilità della conversione.

4. Entro un mese dall'adozione del presente Piano, il responsabile del servizio finanziario, in collaborazione col responsabile del servizio Ced, dovrà concordare con il tesoriere un "protocollo" di comportamenti reciproci da tenere per garantire puntualmente pagamenti e riscossioni in euro dal 1 ° gennaio 1999.

5. Nel protocollo si dovranno indicare, le modalità con le quali vengono date le istruzioni al tesoriere, sulla valuta da usare, le modalità di riconversioni in lire delle operazioni effettuate in euro per consentire la loro contabilizzazione nel bilancio comunale, la contabilizzazione degli "scarti" derivanti dagli arrotondamenti e le compensazioni contabili relative.
6. Qualora gli agenti contabili del comune dovessero ricevere versamenti od effettuare pagamenti, con i mezzi non monetari di cui sopra, dovranno essi stessi provvedere alla conversione valutaria; dovranno anche curare la contabilizzazione dei "resti" derivanti dagli arrotondamenti con le modalità che si vedranno più avanti per la "conversione documentale".

7. Gli agenti contabili del comune, entro un mese, dall'adozione del presente Piano dovranno individuare le operazioni di loro pertinenza che sono soggette a conversione valutaria, individuare le scelte operative conseguenti e segnalarle al responsabile comunale del Piano di attuazione.

Art. 3
La conversione documentale
1.Il comune dovrà essere in grado di "comunicare" e "dialogare" in euro.

2.Qualsiasi interlocutore del comune (utente, contribuente, cittadino dipendente, debitore, creditore, appaltatore, concessionario, ecc.) potrà, se lo vorrà, presentare le proprie istanze, documentazioni, dichiarazioni, lettere, proposte, offerte ecc. con le cifre ivi contenute espresse in euro e pretendere che la risposta del comune, se dovuta, avvenga con cifre in euro.

3.Ciascun responsabile del servizio, entro un mese dall'adozione del presente Piano, dovrà individuare i procedimenti, la modulistica, gli atti, le certificazioni, i documenti, ecc. che potrebbero essere soggetti a conversioni. Dovrà, inoltre, predisporre per la doppia valuta tutta la modulistica in uso nel proprio servizio.

Art.4
I tributi comunali

1. Saranno accettate le dichiarazioni tributarie espresse in euro nonché gli atti conseguenti e correlati (accertamenti, avvisi di liquidazione, rettifiche, sanzioni, richieste dati, ecc.).

2. Il responsabile del servizio curerà di convertire in euro gli importi tariffari espressi in lire che vengono diffusi all'esterno del comune a mezzo stampa, avvisi pubblici, manifesti, pubblicazioni.

Art.5
I servizi pubblici
1. Tutta la documentazione che gli utenti devono produrre per usufruire dei servizi comunali può contenere valori espressi in euro: se il comune è tenuto a rispondere lo farà utilizzando la stessa valuta.

2. I responsabili dei servizi cureranno l'espressione in doppia valuta delle tariffe, prezziari, listini, avvisi, biglietti d'ingresso, etc.

Art.6
Le sanzioni amministrative

1. Ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 213/98, ogni sanzione amministrativa è espressa anche in euro al tasso di conversione stabilito.

2. Se l'operazione di conversione produce un risultato espresso anche con decimali di euro la cifra è arrotondata per eliminazione dei decimali.

Art. 7
L'accertamento delle entrate

1. Le istruzioni dei responsabili dei servizi date al responsabile del servizio finanziario sugli accertamenti da contabilizzare dovranno essere date in lire.

2. Il responsabile del servizio competente provvederà alla conversione in lire di eventuali comunicazioni espresse in euro di contribuzioni, avvisi di pagamento o quant'altro costituisca un credito per il comune.

Art. 8

La liquidazione delle spese

1. Il funzionario responsabile della liquidazione della spesa dovrà convertire in lire eventuali somme espresse in euro contenute nelle fatture, parcelle, note d'addebito od altri documenti espressioni di debiti del comune: gli atti di liquidazione dovranno contenere solo cifre espresse in lire.
Art. 9
L'area contrattuale

1. Per il principio della continuità dei contratti, l'introduzione dell'euro non avrà l'effetto di modificarne i contenuti ed i riferimenti ad una unità monetaria nazionale hanno lo stesso valore di un riferimento all'euro (c.d. "principio nominalistico"); l'introduzione dell'euro non avrà l'effetto di alterare i termini dei-contratti in essere, né conferirà alle parti il diritto di modificare o di risolvere unilateralmente il rapporto.

2. L'introduzione dell'euro non è da considerarsi "evento straordinario od imprevedibile" da giustificare la risoluzione del contratto.

3. Fermo restando il suddetto principio di continuità degli strumenti e rapporti giuridici, andrà fatta, a cura dei responsabili dei servizi competenti, una verifica straordinaria sui contratti in essere, convenzioni, disciplinari simili per valutare eventuali ripercussioni derivanti dalla compresenza della doppia valuta.

4. Andranno particolarmente valutate le clausole contrattuali contenenti sanzioni, indicizzazioni, rivalutazioni, etc. agganciate a parametri destinati a scomparire con l'avvio della moneta unica (Tus, Rendistato, Ribor, Prime Rate, ecc.).

5. Se richiesto dal contraente i contratti potranno essere ridenominati in euro senza modifica delle condizioni contrattuali.

6. Qualora esistessero clausole contrattuali agganciate a monete extra-Ue (dollaro, yen, ecc.) andranno rapidamente definite col contraente le clausole di riconoscimento dell'euro e del cambio lire/euro; per tale tipologia di rapporti contrattuali, in futuro nei contratti saranno inserite apposite clausole di salvaguardia per la sostituzione in euro della valuta nazionale.

Art. 10
Le gare e gli appalti pubblici

1. I responsabili dei servizi competenti dovranno curare l'espressione in doppia valuta di: bandi, lettere invito, avvisi di gara e modulistica relativa; contratti, capitolati e modulistica relativa.

2. Dovranno accettare le offerte di gara espresse in euro curando la conversione delle cifre.

Art. 11
La ridenominazione dei Boc

1. Per la definizione della problematica attinente la ridenominazione dei titoli obbligazionari che saranno emessi dall'ente si attenderà il regolamento del Ministero del tesoro annunciando dall'art. 10 del D.Lgs. n. 213/98.
Art.12
Le modalità di arrotondamento

1. Poiché Il taglio minimo dell'euro sarà la moneta metallica di un centesimo la conversione lira/euro avverrà con arrotondamento al centesimo in euro e la conversione euro/lire avverrà con arrotondamento alla lira più vicina: se ipotizziamo un euro di valore pari a lire 1900 circa, avremo una lira equivalente di 0,00060 euro circa.

2. Il dirigente provvederà all'arrotondamento al centesimo di euro solo sui valori che costituiscono "autonomo importo monetario": per i calcoli intermedi (vedi fattura contenente la somma di più voci) il numero dei decimali utilizzabili è libero.

3. Il "punto di conversione" lire/puro ed euro/lire è quindi costituito da

"l'autonomo importo monetario" con rilevanza esterna al comune.

4. Detto metodo varrà per qualsiasi importo da convertire.

5. Per i calcoli intermedi e le modalità di arrotondamento valgono,

comunque, le norme contenute del Titolo Il del D.Lgs. n. 217/98.

Art. 13

La gestione degli "scarti" da arrotondamento

1. Il regolamento comunitario impone di arrotondare qualsiasi tipo di pagamento e di operazione contabile in lire al "centesimo di euro", cioè alle 19 lire circa. In caso di cifre in lire convertite in euro (con arrotondamento al centesimo) e poi riconvertite in lire avremo una maggiorazione o una riduzione fino a 19 lire circa sul valore finale in lire rispetto a quello originario.

2. Le modalità per la gestione e contabilizzazione di questo "scarto" da arrotondamento saranno definite dal responsabile del Poa entro il 31 dicembre 1998.

Art. 14
La rete informatica
1. Vengono definite le seguenti indicazioni operative: necessità di inserire in tutti i software un campo "importato" e un campo "divise" in cui indicare la valuta utilizzata;tassi di conversione da definirsi come numero di lire per euro; conversioni da effettuarsi solo a livello più aggregato (punti di imputazioni finali) e non a livello intermedio; studiare la gestione degli scarti.

2. Entro un mese dall'approvazione del presente Piano, il capo Ced, in collaborazione con i vari responsabili dei servizi interessati, curerà la predisposizione di proposte di modifica delle procedure informatiche al fine di consentire l'espressione in doppi valori, lire ed euro, di tutti i documenti ed atti prodotti dalla rete informatica ed aventi rilevanza esterna; in particolare saranno espressi in doppia valuta: alcuni dati significativi di bilancio; mandati di pagamento e ordini di incasso; gli stipendi e i correlati elaborati per i versamenti contributivi e fiscali.

3. Il Ced supporterà gli uffici nella predisposizione di appositi fogli elettronici che agevolino gli operatori nei calcoli di conversione e nella loro contabilizzazione.

Art. 15
Documenti di programmazione e rendicontazione

1. A partire dalla competenza 1999, i responsabili dei servizi competenti cureranno l'espressione in doppia valuta dei documenti contabili e di programmazione indicati di seguito.

2. Bilancio: riepiloghi per titoli e categorie di entrata; riepiloghi per titoli, funzioni e servizi di spesa; quadro generale riassuntivo e risultati differenziali. 
3. Bilancio pluriennale: idem come bilancio.

4. Relazione previsionale e programmatica: le somme totali per ogni programma e progetto; i quadri contabili complessivi dei programmi e progetti.

5. Programma triennale lavori pubblici:tutti i valori.

6. Peg: i totali per responsabile di attività; i totali per centro di responsabilità; i totali per servizio; eventuali riepiloghi come da bilancio.

7. Variazioni di bilancio e di Peg: prospetto riassuntivo per titoli, categorie, funzioni, servizi delle variazioni effettuate.

8. Rendiconto della gestione: indici finanziari e di attività di cui al D.P.R. n. 194/96. 
9. Conto del bilancio: idem come bilancio anche per la Relazione della giunta. 
10. Conto economico: risultanze complessive dell'esercizio e per centro di responsabilità. 
11. Conto del patrimonio: i totali del passivo e dell'attivo e il patrimonio netto.

12.11 collegio dei revisori provvederà ad utilizzare la doppia valuta sulle cifre più significative indicate nei verbali, nei pareri e nelle relazioni in correlazione a come operato per i documenti di cui sopra.

Art. 16
La formazione del personale

1. La Commissione euro comunale in collaborazione col caposervizio del personale curerà la predisposizione di un programma formativo rivolto a tutto il personale coinvolto nelle problematiche applicative dell'euro.

2. Il programma formativo utilizzerà, nei limiti delle possibilità operative, le professionalità già presenti nell'ente ricorrendo a consulenze esterne solo per tematiche specifiche e specialistiche.

Art. 17
La Commissione euro comunale (Cec)

1. Con deliberazione di giunta da adottarsi entro 30 giorni dalla data del presente Piano, verrà nominata una Commissione euro comunale presieduta dal responsabile del settore finanze che diventa anche responsabile dell'attuazione del presente Piano: ai sensi della direttiva 3 giugno 1997 del Presidente del Consiglio dei Ministri

2. Il nominativo di detto responsabile del Poa andrà comunicato a cura del segretario generale al segretario generale del Comitato euro presso il Ministero del tesoro.

3. La Commissione resterà operativa per tutta la fase di transizione all'euro attualmente prevista fino al 30 giugno 2002. 4. Alla Commissione sono assegnati i seguenti compiti: di informazione alla struttura comunale sulle attività normative e operative; di coordinamento e raccordo operativo delle iniziative adottate dalle strutture comunali in materia di euro; di consulenza specialistica alla struttura comunale; di rendicontazione periodica alla giunta sullo stato delle iniziative ed attuazione dei programmi; di formazione del personale.

5. Alla Commissione verranno assegnate apposite risorse finanziarie.

Art. 18
L'Ufficio politiche comunitarie

1. Poiché nei prossimi anni la legislazione e le iniziative adottate in sede comunitaria influenzeranno sempre di più l'operatività degli enti locali e la vita stessa dei cittadini, l'Ufficio politiche comunitarie, già previsto nella nuova riorganizzazione dei servizi avrà anche compiti di: approfondimento giuridico della normativa comunitaria; raccolta e consultabilità da parte della struttura comunale normativa stessa; informazione e supporto operativo in materia di finanziamenti comunitari; assunzione dal 1° luglio 2002 di eventuali competenze residue della Commissione euro comunale.

Art. 19

Le modifiche dei regolamenti

1. Entro tre mesi dall'adozione del presente Piano i responsabili dei servizi competenti predisporranno una proposta di revisione di alcuni regolamenti comunali coinvolti dall'introduzione dell'euro.

2. Vadano comunque rivisti i seguenti regolamenti: regolamento di contabilità, regolamento dei contratti, regolamento delle istituzione, regolamento delle circoscrizioni.
Art. 20
Le iniziative verso i cittadini e le imprese

1. Il comune si propone di assumere il ruolo "propulsivo e di guida" nella fase di transizione alla moneta unica al fine di agevolare i cittadini e le imprese, assorbire l'impatto psicologico e applicativo e determinare un atteggiamento positivo nei confronti della nuova valuta.

2. Il comune dovrà quindi attivarsi a promuovere iniziative di formazione e di informazione rivolte ai cittadini, utenti e ai vari attori sociali ed economici al fine, in particolare, di aiutare e supportare: le fasce deboli (anziani, disabili, minori, ....) e meno informate della popolazione; la percezione del valore dei beni espressi in euro; l'acquisizione della dimestichezza con l'uso dei decimali.

3. Nelle iniziative da attivare il comune ricercherà la collaborazione, cooperazione e supporto del Comitato provinciale euro, delle associazioni di categorie e professionali, del mondo dell'istruzione e dell'associazionismo.

4. Per le iniziative da effettuare verranno stanziate apposite risorse finanziarie e umane.
